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Prefazione

D�FXUD�GL�&RUUDGR�3DVVHUD1�

Mi fa molto piacere introdurre questo libro concepito da Vincenzo Giardino e Francis 
Morandi per contribuire alla “education” degli startupper e scritto a più mani da super 
esperti di molte discipline rilevanti.

Le startup sono un motore accelerato di innovazione in tutto il mondo e anche l’Ita-
lia sta velocemente recuperando terreno: lo dicono i numeri delle nuove iniziative e lo 
dicono la qualità degli operatori specializzati che si dedicano a questo comparto, cre-
DQGR�LO�FRQWHVWR��DQFKH��¿QDQ]LDULR��LQGLVSHQVDELOH�

Ma soprattutto lo dicono le innovazioni di prodotto e le innovazioni  manageriali 
FKH��JUD]LH�D�WDQWH�VWDUWXS���VL�GL�RQGRQR�DOO¶LQWHUQR�GL�WXWWH�OH�IXQ]LRQL�D]LHQGDOL���GDO�
marketing alla logistica - , lo dicono i  nuovi canali di comunicazione con la clientela 
e le nuove frontiere, continuamente superate,  della user experience, lo dicono le nuo-
YH�VWUXPHQWD]LRQL�GL�DQDO\WLFV��PDFKLQH�OHDUQLQJ��LQWHOOLJHQ]D�DXPHQWDWD�R�DUWL¿FLDOH��
sempre più  indispensabili nella gestione dei dati. Lo dicono i molti casi in cui il clien-
te, grazie al ruolo svolto da alcune startup, trova una centralità e una libertà di scelta 
mai goduta in passato.

Le startup nascono e vivono di innovazione e in tutto il mondo, Italia compresa,  le 
migliori università  e i migliori centri di ricerca sono  i primi terreni di coltura delle co-
noscenze che si fanno impresa.  

Le startup si alimentano di cultura dell’imprenditorialità e del rischio che in Italia 
non mancano, ma che devono trovare negli anni della scuola un molto maggiore sti-
molo di quanto avvenga oggi. E gli startupper stessi possono diventare role model in 
JUDGR�GL�GL�RQGHUH�VSLULWL�GL�HPXOD]LRQH�FRQWDJLRVL��(�GDUH�XQD�VSHUDQ]D�LQ�SL��D�FKL�VL�
avvicina per la prima volta al mondo del lavoro.

Molto può aiutare la regolazione e, anche da questo punto di vista, il nostro Paese 
negli ultimi dieci anni ha certamente colmato il ritardo rispetto ad altri Paesi (anche a 
noi vicini) con legislazioni più amiche delle startup innovative. 

Molto si può ancora fare per accelerare l’impatto positivo delle startup, per velociz-
zarne lo sviluppo e per attirare le migliori nel nostro Paese.

Possono fare di più le grandi imprese, integrando startup al loro interno con più  co-
raggio. Possono fare di più le Pubbliche Amministrazioni, riservando loro una parte dei 
bandi pubblici. Possono fare di più le città per rendere la vita più facile agli startupper 
sia dal punto di vista sia economico che logistico che burocratico.

�� Founder�H�&(2�GL�LOOLPLW\�%DQN
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Gli startupper sono sempre più spesso imprenditori di tutte le età, generi e provenien-
ze.  Lo dico con piacere ed orgoglio da fondatore della startup illimity,  che sta contri-
buendo a innovare  un settore per molti versi certamente maturo, come quello bancario.

E spesso per innovare serve proprio combinare età ed esperienze del tutto eteroge-
QHH
	L	���	LOOLPLWHUV	YHQJRQR	GD	ROWUH	���	RUJDQL]]D]LRQL	GLYHUVH	GL	��	VHWWRUL	H	O¶HWj	PH-
dia, complessivamente bassa, nasconde però persone di quasi tre generazioni diverse. 
,O		QXRYR	SDUDGLJPD	EDQFDULR	SXz	HVVHUH	FROWR	¿QR	LQ	IRQGR	VROR	DSUHQGRVL	FRPSOHWD-
mente a innovazioni profonde. Le banche di nuovo paradigma sono piattaforme aper-
te che devono nascere completamente digitali, in cloud e modulari proprio per poter 
integrare velocemente e a costi limitati, innovazioni provenienti da terze parti o intere 
¿QWHFK�	(	QRQ	q	FHUWR	VROR	TXHVWLRQH	GL	DXWRPD]LRQH	GHOOH	SURFHGXUH	R	GHOOD	VRVWLWX]LR-
QH	GHL	FDQDOL	¿VLFL�	,O	FUHGLWR	FRPH	LO	ULVN	PDQDJHPHQW	QH	VWDQQR	XVFHQGR	ULYROX]LRQD-
te. Ma dietro l’angolo si intravedono già gli asset programmabili e gli smart contract.

Le startup sono generalmente sinonimo di tecnologie digitali, ma l’innovazione da 
start up investe tutti i settori: dall’industria al commercio, dalla medicina all’agricol-
WXUD�	GHOO¶HGXFDWLRQ	DOOD	3XEEOLFD	$PPLQLVWUD]LRQH�	$QFKH	LO	PRQGR	QRQ	SUR¿W	R	ORZ	
SUR¿W	VWD	DQLPDQGR	O¶HFRVLVWHPD	GHOOH	VWDUWXS	FRQ	XQD	FDSDFLWj	GL	SURJHWWD]LRQH	VRFLD-
le che talvolta lascia stupefatti.

7XWWH	KDQQR	LQ	FRPXQH	OR	VWHVVR	HQWXVLDVPR�	TXHO	IXRFR	GHQWUR�	FKH	q	LO	GHVLGHULR	GL	
andare oltre, di non accontentarsi, di voler contribuire lasciando un segno.

4XHOOR	FKH	PDQFD	WDOYROWD	DOOH	VWDUWXS	q	OD	WHFQLFD	GHOO¶LPSUHVD�	q	OD	FRPSOHWH]]D	GHOOH	
FRPSHWHQ]H�	q	OD	FRQRVFHQ]D	GHJOL	VWUXPHQWL	PDQDJHULDOL	H	¿QDQ]LDUL	SL�	DGDWWL	D	FUH-
scere e svilupparsi. In una parola, l’esperienza.

Bene perciò questo libro e lo stimolo che vuole dare a tutti gli startupper di  disegna-
re e realizzare  con consapevolezza e rigore la propria nuova impresa. 

&RUUDGR�3DVVHUD��

� � � � � � Fondatore e Amministratore 
Delegato di illimity
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Istruzioni per l’uso

Ho voluto dare vita ad un’opera con l’intento di fornire al Lettore una pronta visio-
ne dell’ecosistema orbitante attorno al fenomeno del fare impresa innovativa, la star-
WXS��4XDQGR�KR�PDWXUDWR�O¶LGHD�GL�SUHSDUDUH�TXHVWR�HODERUDWR�q�GLYHQWDWD�VXELWR�HYL-
dente la necessità di realizzare qualcosa di non convenzionale, fuori dagli schemi: non 
il classico libro scritto da me, ma scritto con me. 

Una guida innovativa, dedicata agli imprenditori dell’innovazione: una bussola per 
orientarsi nel mare agitato dell’ecosistema delle startup.

Ho deciso di selezionare ventisei parole chiave e di distribuirle lungo le lettere dell’al-
IDEHWR��FKLHGHQGR�SRL�D�SULQFLSDOL�HG�D�HUPDWL�VWDNHKROGHUV�GHOO¶HFRVLVWHPD�GL�ULÀHWWHUH�
sul tema e prepararsi a raccontare la loro “storia”: da qui il titolo del volume. 

Mantenendo uno stile diretto e di pronta comprensione, raccontando esperienze di-
rette sul campo, ho cercato di coprire ogni argomento fornendo un punto di osserva-
zione compiuto e in grado di coinvolgere al suo interno tutti i players dell’ecosistema 
startup. Il tutto, arricchito da insights, falsi miti e citazioni di chi, per primo, ha contri-
buito alla nascita di questo settore. 

Tutti i capitoli del libro hanno la peculiarità di rappresentare un elemento a sé stan-
te, consultabile in ordine libero, anche per singola voce, e in grado di essere fruito tan-
to dallo startupper, dal top manager della grande corporate internazionale e dal pro-
fessionista “addetto ai lavori” che dal semplice curioso della materia.

,QQDQ]LWXWWR��q�LPSRUWDQWH�GH¿QLUH�LO�FDPSR�RYH�VL�JLRFD�OD�SDUWLWD��H�SHU�TXHVWR�KR�
deciso di parlare di ecosystem, open innovation, venture capital e dello storico 
standard settato da Y Combinator. All’interno di queste dinamiche, ho dato poi spa-
zio all’analisi della realtà aziendale, ovverosia, founder e il resto della squadra, con 
tutte le dinamiche che li caratterizzano, ossia, le tematiche relative a human resour-
ces��6RQR�ORUR�LO�YHUR�SDWULPRQLR�LQWDQJLELOH�GHO�VLVWHPD��FRVu�FRPH�NQRZ�KRZ�H�UHOD-
tivo technology transfer��VHPSUH�SURWHWWL�H�GL�XVL�FRQ�XQ�DSSRVLWR�NDA. Subito do-
po viene considerato il mercato che si vuole andare a conquistare attraverso la stra-
tegia di go to market��3HU�IDUH�TXHVWR�q�QHFHVVDULR�DYHUH�XQD�mission chiara e, 
soprattutto, l’ambition di realizzarla. Il tutto, mantenendo sempre un occhio rivolto 
all’internationalization.
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/¶HVHFX]LRQH�q�GXQTXH�LPSRUWDQWH��TXDVL�SL��GHOO¶LGHD�FRQWHQXWD�QHO�business plan 
o nel deck��SHU�TXHVWR�PRWLYR��YHUUDQQR�GHGLFDWH�YDULH�ULÀHVVLRQL�VXOO¶LPSRUWDQ]D�GHOOH�
metriche e dei KPI, della necessità di avere un approccio diretto e al tempo stesso qui-
ck and dirty lungo un processo non sempre lineare, anzi, spesso a zigzag.

Per tali ragioni, q�IRQGDPHQWDOH�non solo il prodotto o servizio in sé e per sé conside-
rato, ma anche il problem stesso che si va a risolvere: il modo in cui viene sviluppata 
la soluzione deve essere per sua natura smart e lean.

&RPH�VL�YHGUj�GLVFRUUHQGR�WUD�OH�SDJLQH��OD�YLWD�GL�XQD�VWDUWXS�q�GXQTXH�LQ�FRQWLQXD�
e costante evoluzione. Per sostenere la sua crescita si avrà spesso bisogno di ricorre-
UH�D�FDSLWDOL��SURYHQLHQWL�VLD�GDO�SURFHVVR�GL�IXQGUDLVLQJ�FKH�GDOOD�¿QDQ]D�DJHYRODWD��
che rappresenta il famoso jolly del mazzo. I vari round�GL�¿QDQ]LDPHQWR��VLD�LQ�IDVH�
seed che in stadio più avanzato - anche da unicorn -, saranno sempre preceduti da 
un attento processo di analisi, quasi utilizzando appositi x-ray, che porterà, in caso di 
successo, all’ingresso nella propria cap table di nuovi compagni di viaggio, facendo-
gli esclamare wow!

Questo, in buona sostanza, sarà il circolo evolutivo tipico di ogni “impresa innovati-
va” all’interno del proprio ecosistema: nascita, sviluppo, mutazione/adattamento, re-
plicando poi di volta in volta l’iter alla ricerca di nuovi virtuosismi economici di siste-
PD��RYYHURVLD��GL�SUR¿WWR�

Non mi resta che augurarvi buona lettura!

Vincenzo


